
 Biasca, 11 marzo 2008 
 
 
 Onorevole 

 Consigliere federale 
 Moritz Leuenberger 
 Residenza governativa 
 3000 Berna 

 
 
 
 
 
Giù le mani dall’Officina FFS di Bellinzona
 
 
Onorevole Signor Consigliere federale, 
 
il Consiglio Direttivo della Regione Tre Valli, preso atto: 
 
- della sconcertante decisione del Consiglio d’amministrazione di FFS Cargo di trasferire oltre 

Gottardo numerosi posti di lavoro, di non fornire sufficienti e chiari elementi per definire quale 
sarà il futuro delle Officine FFS di Bellinzona; 

- dell’incontro, previsto domani mercoledì 12 marzo, che Lei avrà con il Consiglio di Stato 
ticinese e con la Deputazione ticinese alle Camere federali, inteso a ricercare tutte le valide 
alternative per ovviare alle drastiche e incomprensibili misure annunciate. 

 
Considerato che: 
 
- sono oltre una cinquantina i lavoratori  provenienti dalla Regione Tre Valli, occupati presso le 

Officine di Bellinzona; 
- in occasione della pure dolorosa chiusura di quella analoga esistente a Biasca fino agl’anni 

novanta, i dirigenti di allora avevano promesso e garantito ai lavoratori trasferiti a Bellinzona 
un’occupazione sicura e duratura; 

 
chiede a Lei, quale capo del Dipartimento dei trasporti, con l’invito a voler investire della 
problematica l’intero Consiglio federale: 
 

- di ascoltare attentamente quanto la delegazione ticinese esporrà nell’incontro di domani, 
- di valutare assieme a loro tutte le possibili altre soluzione, sicuramente esistenti, atte ad 

annullare le inammissibili e drastiche decisioni prese dai vertici delle FFS Cargo,  
- di analizzare le reali cifre di produttività che le Officine di Bellinzona hanno a disposizione e 

che possono correttamente dimostrare, 
- di tenere in considerazione i risvolti umani che potrebbero pesare su tutte le famiglie colpite  

da questi eventi, nonché gli effetti sociali perversi che ne deriverebbero, 
- di tener conto dell’impatto economico negativo che andrebbe ulteriormente a pesare su 

tutta la nostra Regione, già colpita duramente dallo smantellamento sistematico delle regie 
federali di questi ultimi anni,  

- di considerare quanto la nostra Regione, nel passato e ancora attualmente, ha già “dato” 
del suo territorio per le ferrovie e per  tutto il traffico in generale, compreso quello dei veicoli 
pesanti, 

- di prendere severi e immediati provvedimenti presso i vertici delle FFS Cargo, dei quali più 
nessuno ha fiducia in quanto dimostrano una palese incapacità di gestire un’azienda 
pubblica. 

 
 



On. Signor Consigliere federale, siamo certi che saprà ascoltare, valutare e intervenire per 
correggere le ingiustificate decisioni dei vertici delle FFS Cargo, prese senza una corretta 
interpretazione delle conseguenze, come quella di far pagare i loro errori alla popolazione onesta. 
 
La ringraziamo per l’attenzione che vorrà dedicare a questo nostro scritto, mentre l’occasione ci è 
gradita per porgerle i nostri migliori ossequi. 
 
 
 
 Per la Regione Tre Valli 
 

 Il Presidente L’aggiunta Segretaria-animatrice 
 
 
 Sandro Vanina lic. sc. com. Nadia Ghisolfi 
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